
Progetto di bilancio dell’Unione europea per il 2009 

 

Giovedì 17 luglio 2008, il Consiglio dell’Unione europea riunisce i ministri preposti al 

bilancio, per l’approvazione del progetto di bilancio delle Comunità europee per il 2009. 

 

Il progetto di bilancio 2009 ammonta a 114,97 miliardi di euro in termini di stanziamenti di 

pagamento (SP: versamento in contanti ai beneficiari) e 133,93 miliardi di euro in 

stanziamenti di impegno (SI: impegno giuridico che consente di effettuare i pagamenti). 

 

Il progetto di bilancio 2009 rispecchia le priorità dell’Unione europea (sviluppo e 

competitività, coesione, solidarietà con gli Stati terzi) e quelle della Presidenza francese 

(energia/clima, politiche migratorie, adeguamento della PAC nell’ambito della valutazione 

dello stato di salute). 

 

- La priorità è data alle politiche in sostegno della crescita sostenibile e dell’occupazione: 

un totale di 60 miliardi in SI e 44,5 miliardi in SP saranno assegnati alle politiche per la 

crescita e l’occupazione. 

A tal proposito, 11,1 miliardi di euro in stanziamenti di impegno (SI) finanzieranno settori 

quali la ricerca, l’innovazione, l’istruzione, le reti di trasporti, l’energia, il progetto Galileo,… 

Gli investimenti del 7° Programma quadro di ricerca e sviluppo (PQRD) aumenteranno del 

9,8 %, in modo da promuovere la cooperazione in materia di ricerca in Europa. 

Inoltre, gli stanziamenti relativi alla politica di coesione ammontano a 48,4 miliardi di euro in 

SI, che rappresentano un aumento del 2,5 % rispetto al 2008, dovuto principalmente 

all’impegno di solidarietà a favore dei paesi “convergenti” (gli Stati membri che hanno 

aderito nel 2004 e nel 2007), oltre che la Spagna, la Grecia e il Portogallo. Nel 2009, più del 

50 % degli stanziamenti di questa politica saranno destinati alle azioni strutturali in favore di 

questi paesi (gli Stati membri che hanno aderito nel 2004 e nel 2007).  

 

- La rubrica 2 « conservazione e gestione delle risorse naturali » è al secondo posto nelle 

spese dell’UE in SI (57,1 miliardi di euro) e al primo in SP (54,3 miliardi di euro). Questa 

rubrica include le spese relative alla politica agricola comune, all’attuazione delle misure di 

sviluppo rurale, alla politica comune della pesca e alle spese a favore dell’ambiente. 

 

I finanziamenti inerenti alle priorità della Presidenza francese e riguardanti l’energia e il clima 

rappresentano rispettivamente circa 2,3 miliardi di euro e 13 miliardi di euro, ripartiti tra le 

diverse rubriche del bilancio europeo. 

 

- La terza rubrica « Cittadinanza, libertà, sicurezza e giustizia » conta 1,4 miliardi di 

euro in SI e a 1,2 miliardi di euro in SP. Gli stanziamenti consacrati all’agenzia Frontex, 

che ha il compito di coordinare la cooperazione operativa alle frontiere esterne dell’Unione, 

sono integralmente preservate, in conformità alle priorità stabilite dalla Presidenza francese in 

materia di immigrazione.  

I fondi attribuiti alla solidarietà e alla gestione dei flussi migratori ammontano a 1.207,7 

milioni di euro in SP. 

 

- Una somma di 7,5 miliardi di euro in SI e 7,2 milardi di euro in SP, sono consacrati alla 

rubrica 4 (l’Unione europea in quanto partner mondiale), per far fronte alle sfide 

mondiali che si presentano al di là delle frontiere dell’Unione europea. 



Per provvedere alle necessità create dalle azioni in Medio Oriente e nei Balcani, sono stati 

messi da parte 160 milioni di euro in SI, di cui 100 milioni di euro per la Palestina e 60 

milioni di euro per il Kosovo. 

 

- Le spese amministrative delle istituzioni presentano un aumento del 3,8%. 
Queste ammontano a 7,5 miliardi di euro in SI e SP e sono destinate alla creazione di posti di 

lavoro legati all’allargamento del 2007 e all’aumento del carico delle pensioni (+8%). 


